
 
Biella, 15 maggio 2025 

Comunicato stampa: venerdì 30 maggio alle ore 16:00 l’evento dedicato ai giovani 
“Attraverso le parole” 

 

Venerdì 30 maggio 2025, a partire dalle ore 16:00, presso gli spazi di Città Studi, il progetto 
Want to BI restituisce al territorio i risultati del proprio percorso, con un pomeriggio ricco di 
attività rivolte a giovani e adulti.  

Dopo due anni di lavoro, Want to BI si afferma come modello di intervento partecipato e 
concreto, capace di mettere in rete competenze, risorse e visioni con l’obiettivo di generare 
un impatto reale nella vita dei giovani e nel tessuto sociale del Biellese.  

Al centro dell’iniziativa, la parola: intesa come strumento essenziale di comprensione 
reciproca tra generazioni diverse. In un contesto sociale in continua evoluzione, è 
fondamentale che gli adulti si impegnino affinché le nuove generazioni riscoprano il valore del 
linguaggio consapevole. Solo così sarà possibile contribuire insieme alla costruzione di una 
società più attenta e inclusiva. 

 

Il progetto 

Want to BI prende origine dal “Tavolo di coprogettazione per il sostegno dei giovani a 
rischio di disagio, fragilità psicofisica e dispersione scolastica e per la prevenzione 
dell’aumento dei NEET”, promosso dalla Fondazione Cassa di Risparmio di Biella e 
sviluppato in collaborazione con numerosi partner del territorio, con Fondazione Olly nel 
ruolo di ente capofila. 

Nel 2022, una rete composta da enti pubblici e privati ha dato vita a un’idea progettuale 
condivisa, successivamente tradotta in un piano operativo strutturato, con l’obiettivo di 
promuovere interventi coordinati per il benessere e la salute psico-fisica dei giovani a rischio 
di vivere situazioni di disagio, dispersione scolastica o esclusione sociale. 

Le principali linee di azione del progetto hanno riguardato: 

• il coordinamento e il supporto alla governance territoriale sui temi del disagio giovanile 
e della salute mentale; 

• la mappatura dei bisogni, dei luoghi e dei servizi esistenti sul territorio; 

• la costruzione di percorsi personalizzati, pensati “su misura” per i ragazzi; 

• attività di sensibilizzazione, informazione e attivazione giovanile, con il diretto 
coinvolgimento dei ragazzi stessi attraverso il ruolo di young ambassador. 



 
Nei due anni di percorso la rete territoriale ha potuto sperimentare logiche di intervento 
condivise, attivare forme di comunicazione rivolte a tutti i giovani, sostenere percorsi di 
crescita e prevenzione del disagio, coinvolgere famiglie e adulti nelle competenze educative, 
e promuovere la partecipazione attiva dei giovani alla comunità.  

La rete è composta da: Consorzio I.R.I.S., Cissabo, Comune di Biella, IIS "G. Aulenti", Liceo "A. 
Avogadro", IIS "E. Bona", Associazione ABC onlus, Fondazione Zegna, Big Picture Learning 
Italia Cooperativa Sociale, Cooperativa Tantintenti Società Cooperativa Sociale onlus, 
Cooperativa Sociale Anteo, Fondazione Marco Falco Onlus, Consorzio Sociale Il Filo da 
Tessere, Opificiodellarte, Hope Club, BI Young e Città Studi Spa. 

 

Potenziamento del progetto 

Nel 2023 è nata una nuova rete Want To BI pensata per affiancare e implementare la prima: 
questo nuovo progetto, dallo stesso nome del primo, vede come ente capofila Anteo Impresa 
Sociale ed è sostenuto dal bando "Salute, effetto comune" erogato dalla Fondazione 
Compagnia di San Paolo.  

I due progetti operano in modo complementare sullo stesso asse di intervento, rivolgendosi a 
giovani in situazione di fragilità. Il primo facilita l’accesso ai servizi sociosanitari, mentre il 
secondo offre percorsi di supporto individuali o di gruppo basati sulle risorse del territorio. 

Il progetto guidato da Anteo ha come obiettivi: 

• la promozione della salute mentale dell’individuo e sensibilizzazione della comunità 
sulla sua importanza; 

• la costruzione delle reti di supporto e dei percorsi di autonomia e inclusione, in 
coerenza con l’approccio recovery; 

• la prevenzione del benessere e della salute mentale dei giovani, con specifica 
attenzione alle diseguaglianze nell’accesso a servizi e opportunità, con l’obiettivo di 
individuare e superare le situazioni di marginalità ed esclusione; 

• Impegno per superare lo stigma sulla salute mentale. 

“La Fondazione Cassa di Risparmio di Biella ha messo i giovani e il loro benessere al centro 
della propria programmazione pluriennale nella consapevolezza dell’importanza che la sfida 
demografica riveste per il Biellese – commenta il Presidente Michele Colombo – grazie al 
progetto Want to BI e alla rete di partner che hanno collaborato in questi due anni all’iniziativa 
abbiamo potuto ascoltare i giovani, condividerne sogni e paure, dialogare con loro con 
linguaggio rispettoso e sempre più consapevole oltre che inclusivo. Un percorso ricco di sfide 
che ha permesso, grazie agli young ambassador che hanno accompagnato il percorso 
progettuale, di incontrare moltissimi giovani e immaginare con loro il futuro”. 



 
Raffaella Iaselli, Direttrice Fondazione Olly  ETS: “Come Fondazione Olly siamo onorati di 
essere stati indicati ente capofila del progetto Want to BI dalla Fondazione Cassa di Risparmio 
di Biella. L’evento del 30 maggio vuole essere un momento di festa e restituzione di un 
percorso biennale che ha messo in rete e “armonizzato” 18 enti, pubblici e privati, creando un 
metodo di lavoro condiviso per l’attivazione di percorsi su misura per i destinatari del progetto, 
giovani biellesi ricerca del proprio benessere e della propria realizzazione autentica. 
Ascolto, creatività e orientamento son stati i tre filoni principali delle attività proposte, scelte 
liberamente dai fruitori del progetto secondo le loro inclinazioni e priorità. 
Un progetto fortemente voluto per e con i giovani in quanto sin da subito sono stati loro i 
protagonisti e gli attori principali così come lo saranno sia per l’organizzazione che per la 
comunicazione e la regia dell’evento del 30 maggio a Città Studi, evento aperto a tutta la 
comunità educante con un aspetto sia formativo con l’intervento di Matteo Lancini che 
celebrativo e ludico. 
Ci auguriamo che la rete delle collaborazioni avviata e consolidata in questo biennio prosegua 
per supportare con competenza, empatia e fiducia le nuove generazioni del territorio a 
vantaggio di tutta la comunità.” 
 

Il programma dell’evento 

Salotto Urbano | 16:00 - 17:00 

Nato dall’idea del gruppo giovanile Niente da Fare, si crea per il terzo anno consecutivo uno 
spazio informale per ospitare giovani, adulti ed esperti, provenienti da vari ambiti e interessati 
al confronto su tematiche legate alle emozioni, al sentirsi e allo stare bene da soli, con gli altri 
e con l’ambiente. Con la collaborazione di SPAF, Fondazione Olly ETS e Cooperativa 
Tantintenti i protagonisti saranno i ragazzi, invitati a porre al centro del dibattito le vere 
problematiche percepite sulla loro pelle. 

Convegno | 17:30 - 19:30 

Un video racconto realizzato dai giovani videomaker di Avogadro Social Media, ci condurrà 
all'interno del progetto, per vivere un'esperienza a contatto con i disagi dei più giovani e con le 
persone che ogni giorno si dedicano a loro. La narrazione di Want to Bi prende forma grazie 
alle parole di chi ha vissuto il progetto e dalle immagini dei luoghi che hanno ospitato questi 
percorsi. 

Interverrà Matteo Lancini, psicologo e psicoterapeuta, che nel suo ultimo libro Chiamami 
adulto esplora i molteplici contesti e le modalità in cui gli adolescenti costruiscono relazioni: 
dalla famiglia alla scuola, dagli ambienti digitali alle stanze di psicoterapia, dal gruppo dei 
pari al rapporto di coppia. Partendo dall’assenza di prospettive future e la fragilità adulta che 



 
spesso ostacola un dialogo autentico, l’autore ci spiegherà che cosa serve davvero per 
avvicinarsi ai giovani: l’ascolto e una presenza empatica. 

Aperitivo e performance | 20:00 - 21:00 

Terminato il convegno ci sposteremo per condividere un momento conviviale con un 
aperitivo, lasciandoci suggestionare da una performance dedicata ai sentimenti, a cura delle 
ballerine di Art'è Danza ASD. 

A seguire Dj set a cura di BI Young. 

 

Matteo Lancini 

Matteo Lancini, psicologo e psicoterapeuta, è presidente della fondazione Minotauro di 
Milano. Insegna presso il dipartimento di Psicologia dell’Università degli Studi di Milano-
Bicocca e presso la facoltà di Scienze della formazione dell’Università Cattolica di Milano. 
Nelle nostre edizioni ha pubblicato Giovane adulto (con F. Madeddu, 2014), L’adolescente 
(con L. Cirillo, T. Scodeggio, T. Zanella, 2020), L’età tradita (2021) e Sii te stesso a modo mio 
(2023), e ha curato Il ritiro sociale negli adolescenti (2019). 

 

È possibile registrarsi all’evento gratuitamente utilizzando il link eventbrite: 

https://www.eventbrite.com/e/biglietti-attraverso-le-parole-
1344996774559?aff=oddtdtcreator 

Per maggiori informazioni è disponibile l’indirizzo email: wanttobi@fondazioneolly.org 
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